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COMUNICATO AI LAVORATORI

I recenti furti avvenuti nelle stazioni del III Tronco, da ultimo quello nella stazione di Bologna  San Lazzaro, hanno riportato questo fenomeno al centro dell’attenzione, suscitando una notevole preoccupazione da parte dei Lavoratori. 

Le OO.SS  hanno più volte evidenziato, alla Dirigenza, i rischi connessi all’attività svolta dal personale di Esazione per il rischio di rapine a cui tale attività è soggetta. Questo è stato inoltre uno dei motivi che hanno portato allo sciopero del 12-04-2013.

Abbiamo chiesto più volte all’azienda di attivarsi per la messa in sicurezza sia delle cabine e sia degli ingressi delle stazioni, con l’installazione di sistemi  identificativi di accesso. Inoltre è necessario garantire la sicurezza del personale lungo i cunicoli dei sottopassi e  soprattutto individuare strumenti che possano scoraggiare il fenomeno delle rapine.

Infine è stato chiesto, più volte, di tutelare il personale adibito al trasporto e alla conta interna del denaro, attivando locali idonei sia alla conta del denaro e sia al versamento, senza obbligare i Corrieri a movimentare denaro in luoghi non idonei e a fare dei percorsi troppo lunghi e rischiosi per effettuare il versamento.

A oggi abbiamo ricevuto solo blande garanzie di futuri interventi, ma le promesse non proteggono dal rischio al quale i lavoratori sono giornalmente esposti.

L’azienda continua a giustificare il suo immobilismo adducendo ragioni di costi eccessivi in questo momento di crisi, ma noi riteniamo che la salute e la sicurezza dei Lavoratori siano argomenti che non hanno prezzo e che non possono essere oggetto di trattativa “ al ribasso”.

Pertanto, le OO.SS, chiedono all’azienda di proteggere i luoghi di lavoro e di salvaguardare la sicurezza del personale in servizio.

Pur comprendendo le difficoltà nell’individuare soluzioni capaci di azzerare il fenomeno delle rapine, riteniamo indispensabile che l’azienda faccia tutti gli sforzi per garantire al personale di Esazione di svolgere il proprio lavoro senza esporsi a rischi. 

Da oltre un anno le OOSS hanno sollecitato l’azienda a risolvere i problemi di climatizzazione nei posti di lavoro, ma anche in questo caso l’azienda non ha trovato soluzioni. 

Questa situazione rischia di compromettere la salute dei lavoratori costretti a lavorare in condizioni non conformi a quanto previsto dal decreto legislativo 81 in materia di sicurezza e salute sul lavoro.

Pertanto le OO.SS chiedono di tornare al vecchio sistema di climatizzazione in quelle stazioni dove a tutt’oggi perdura una situazione insostenibile.

Infine contestiamo che in molte occasioni i carichi di lavoro, per il personale di Esazione e per gli MCR è  diventato insostenibile. 

Le scriventi comunicano, agli Esattori, che sono state convocate dalla Direzione per affrontare le problematiche da noi sollevate. Pertanto se non ci saranno date delle risposte concrete, adotteremo tutte le forme di lotta che riterremo più opportune.
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